
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

         S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Nicolò 18.30   

   s. Marco:  17.30 
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

GIORNATA DELL’AMMALATO 
 

Ogni anno nella ricorrenza della Madonna di Lourdes, 
l’11 febbraio, si celebra la Giornata dell’Ammalato. Ci 
sarà anche una celebrazione per gli anziani ospiti della 
Casa di Riposo “Adele Zara” che avrà luogo Domenica 
11 febbraio alle ore 16.00. Ai fratelli anziani verrà donato 
l’Olio Santo, segno della vicinanza e dell’aiuto del Signo-
re nel momento più fragile della vita. 
 

INCONTRTO CATECHISTI 
 

Lunedì prossimo 12 febbraio alle ore 20.45 nel Patronato 
s. Nicolò si svolge un incontro per tutti i catechisti 
(elementari e medie) delle nostre due parrocchie per ri-
flettere insieme sulla Quaresima. Ci auguriamo la presen-
za di tutti. 
 

LE CENERI 

INIZIO DELLA QUARESIMA 

 
Il Mercoledì delle Ceneri, 14 febbraio, è un momento 
importante nel nostro cammino di cristiani: segna l’inizio 
della Quaresima ed è il primo passo del nostro cammino 
verso la Pasqua del Signore. Per questo lo celebriamo 
con particolare solennità, offrendo a tutti più occasioni 
per compiere questo gesto penitenziale e manifestare il 
desiderio che questo tempo sia particolarmente significa-
tivo nella nostra vita cristiana. 
 

A s. Nicolò celebriamo Le Ceneri: 
ore 10.30 per gli anziani e per chi è libero da impegni di 
lavoro, per tutta la collaborazione s. Marco e s. Nicolò. 
ore 17.00: per i ragazzi del catechismo che portano 
l’ulivo secco da bruciare insieme ai loro propositi di impe-
gno nel seguire Gesù. 
ore 20.30: per tutta la comunità, in modo speciale per i 
ragazzi delle medie e per i giovani. 
 

A s. Marco la celebrazione delle Ceneri è fissata alle ore 
18.30; è animata dai ragazzi, tutti sono invitati a portare 
l’ulivo secco e a bruciarlo come segno di impegno quare-
simale. 
 

VIA CRUCIS 
 

La Via Crucis è la preghiera particolare per il tempo della 
Quaresima. Pensiamo di viverla, ogni settimana al vener-
dì,  in tutte e due le parrocchie: a s. Marco alle ore 15.00 
- a s. Nicolò alle 17.30. Segue poi la Messa della sera. 
 

UNA SERATA SPECIALE 
 

A tutte le parrocchie del Vicariato viene proposta una 
serata speciale di riflessione e di preghiera, presso il 
Santuario di Borbiago, Venerdì 16 febbraio alle ore 
20.45. La serata proposta agli adulti è guidata da una 
testimone d’eccezione: suor Angela de Fatima Coelho 
che è la massima esperta degli avvenimenti di Fatima dei 
quali si è appena celebrato il centenario. Suor Angela, il 
giorno precedente, guida il Ritiro per tutti i sacerdoti della 
Diocesi. Raccomandiamo questo appuntamento soprat-
tutto ai catechisti perchè la storia delle apparizioni della 
Madonna a Fatima è molto spendibile anche sul piano 
della catechesi. Suor Angela ci aiuterà a comprendere 

“La conversione e la chiamata alla santità nella testi-
monianza dei pastorelli di Fatima”. 
 

ESERCIZI SPIRITUALI PER I GIOVANI 
 

Ai giovani (maschi e femmine) dai 18 anni in sù è 
offerta l’esperienza degli Esercizi Spirituali dal 16 al 
18 febbraio, presso la Casa del Cavallino. Gli Eserci-
zi sono un’esperienza di fede e di preghiera; sono 
un’occasione per poter dire: “Signore, ecco sono qui, 
sono la tua creatura, si compia in me la tua Parola”. 
Chi fosse intenzionato a partecipare si rivolga a don 
Mauro per dare l’iscrizione e conoscere le modalità 
di partecipazione. 
 

NUOVI CHIERICHETTI 
 

Domenica prossima 18 febbraio, alla Messa delle 
9.30, i nuovi chierichetti ricevono la veste per il loro 
servizio all’altare, quindi si trattengono in patronato 
per fare un po’ di festa, fino alle 12.00. 
 

PER I GENITORI  
 

Sabato prossimo 17 febbraio, durante il tempo del 
catechismo, alle ore 9.30, i genitori dei piccoli di 3^ 
elementare, si fermano nella sala grande del patro-
nato per un incontro con don Gino. 
 

GRUPPO FAMIGLIE 
 

Domenica 18 febbraio si svolge il consueto incontro 
delle famiglie. L’appuntamento è per la Messa delle 
ore 11.00. Seguirà il pranzo della domenica e 
un’attività proposta alle famiglie e un’animazione 
preparata per i figli. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano per Lino 

Ratto di via N. Sauro e Francesco Lupo di via Ber-
nini. A s. Marco abbiamo affidato al Signore Angeli-
na Bottan ved. Nardo di via Corner. Li affidiamo ora 
al ricordo e alla preghiera di tutti. 
 

CENA CRESIMANDI 
 

Prosegue la bella iniziativa dei ragazzi di 2^ media di 
trovarsi a cena con i genitori, per crescere nella co-
noscenza reciproca e condividere un momento bello 
di fraternità nel cammino verso la Cresima. Sabato 
prossimo 17 febbraio le catechiste Victoria e Serena 
invitano a cena il loro gruppo, con i genitori. 

O  Signore, la malattia ha  
bussato alla porta della mia vita, 
mi ha sradicato dal mio lavoro 

e mi ha trapiantato in un altro  
mondo, il mondo dei malati. 
Un'esperienza dura, o Signore,  
una realtà difficile da accettare. 
Eppure, Signore, ti ringrazio per 
quanto ho imparato e sto  
imparando da questa malattia; 
ho toccato con mano la fragilità e 
la precarietà della vita, 
mi sono liberato da tante illusioni. 
Ora guardo tutto con occhi diversi: 
quello che ho e che sono non mi 
appartiene, è un tuo dono; 
ho scoperto che cosa vuol dire: 
"dipendere", aver bisogno di tutto 
e di tutti, non poter fare nulla da 
solo: ho provato la solitudine,  
l'angoscia, lo smarrimento, 
ma anche l'affetto, l'amore,  
l'amicizia di tante persone. 
Signore Gesù, anche se mi è  
difficile ti dico: Ti offro le mie  
sofferenze e le unisco alle tue. 
Aiuta i Medici, gli Infermieri,  
i Familiari e tutti quelli che, giorno 
e notte, si sacrificano per me. 
Sostienimi nelle sofferenze, 
dammi fiducia, pazienza, coraggio, 
e se vuoi, donami la guarigione. 
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VI^  TEMPO ORDINARIO  -  11  FEBBRAIO  2018 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

C ontinuiamo con le catechesi sulla Santa Messa. Eravamo 
arrivati alle Letture. 
Il dialogo tra Dio e il suo popolo, sviluppato nella Liturgia della 
Parola della Messa, raggiunge il culmine nella proclamazione del 
Vangelo. Lo precede il canto dell’Alleluia – oppure, in Quaresima, 
un'altra acclamazione – con cui «l’assemblea dei fedeli accoglie e 
saluta il Signore che sta per parlare nel Vangelo».  Come i misteri 
di Cristo illuminano l’intera rivelazione biblica, così, nella Liturgia 
della Parola, il Vangelo costituisce la luce per comprendere il sen-
so dei testi biblici che lo precedono, sia dell’Antico che del Nuovo 
Testamento. Perciò la stessa liturgia distingue il Vangelo dalle 
altre letture e lo circonda di particolare onore e venerazione. Infat-
ti, la sua lettura è riservata al ministro ordinato, che termina ba-
ciando il libro; ci si pone in ascolto in piedi e si traccia un segno di 
croce in fronte, sulla bocca e sul petto; i ceri e l’incenso onorano 
Cristo che, mediante la lettura evangelica, fa risuonare la sua 
efficace parola. Da questi segni l’assemblea riconosce la presen-
za di Cristo che le rivolge la “buona notizia” che converte e tra-
sforma. E’ un discorso diretto quello che avviene, come attestano 
le acclamazioni con cui si risponde alla proclamazione: «Gloria a 
te, o Signore» e «Lode a te, o Cristo». Noi ci alziamo per ascolta-
re il Vangelo: è Cristo che ci parla, lì. E per questo noi stiamo at-
tenti, perché è un colloquio diretto. E’ il Signore che ci parla. 
Dunque, nella Messa non leggiamo il Vangelo per sapere come 
sono andate le cose, ma ascoltiamo il Vangelo per prendere co-
scienza che ciò che Gesù ha fatto e detto una volta; e quella Pa-
rola è viva, la Parola di Gesù che è nel Vangelo è viva e arriva al 
mio cuore. Per questo ascoltare il Vangelo è tanto importante, col 
cuore aperto, perché è Parola viva. Scrive sant’Agostino che «la 
bocca di Cristo è il Vangelo. Lui regna in cielo, ma non cessa di 
parlare sulla terra».  
Cristo si serve anche della parola del sacerdote che, dopo il Van-
gelo, tiene l’omelia. Cosa è l’omelia? E’ «un riprendere quel dialo-
go che è già aperto tra il Signore e il suo popolo»,affinché trovi 
compimento nella vita. L’esegesi autentica del Vangelo è la no-
stra vita santa! La parola del Signore termina la sua corsa facen-
dosi carne in noi, traducendosi in opere, come è avvenuto in Ma-
ria e nei Santi. Chi tiene l’omelia deve compiere bene il suo mini-
stero offrendo un reale servizio a tutti coloro che partecipano alla 
Messa, ma anche quanti l’ascoltano devono fare la loro parte. 
Anzitutto prestando debita attenzione, assumendo cioè le giuste 
disposizioni interiori, senza pretese soggettive, sapendo che ogni 
predicatore ha pregi e limiti. Se a volte c’è motivo di annoiarsi per 
l’omelia lunga o non centrata o incomprensibile, altre volte è inve-
ce il pregiudizio a fare da ostacolo. E chi fa l’omelia deve essere 
conscio che non sta facendo una cosa propria, sta predicando, 
dando voce a Gesù, sta predicando la Parola di Gesù. E l’omelia 
deve essere ben preparata, deve essere breve, breve! Per que-
sto, per favore, che sia breve, l’omelia, ma che sia ben preparata.  
 

(Udienza  7 febbraio) 

 
 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 

 
DOMENICA   11  FEBBRAIO  2018 
VI^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00 Gasparini Elvira   
 

ore  9.30 Deff. Furegon -  
  Scabello Maurizio 
 

ore 11.00 Bortolozzo Clara, Bruno, Amalia
  Vittorio  
 
 

ore 18.30 Turetta Maria (Ann) 
 

LUNEDI’ 12  FEBBRAIO  2018 
 

ore  18.00 Berti Bruno 
  

MARTEDI’ 13 FEBBRAIO  2018 
 

ore 18.00  
    

MERCOLEDI’  14 FEBBRAIO 2018 
LE CENERI 
 

ore 10.30 Per gli anziani (s. Nicolò) 
 

ore 17.00 Per i ragazzi (s. Nicolò)  
 

ore 18.30 Per la comunità  s. Marco 
 

ore 20.30 Per la comunità s. Nicolò  
 

GIOVEDI’    15  FEBBRAIO  2018 
 

 

ore 18.00 Cassin Bruno e Deff. Boscolo - 
  Lucca Valter e Antonietta  
   

VENERDI’   16  FEBBRAIO  201 
 

ore 17.30 VIA CRUCIS 
 

ore 18.00 Olivo Gino, Amalia, Marisa e 
  Lalli - Valverde Francisca - Casu
  Giovanni - Silvestrini Francesco 
  

SABATO   17  FEBBRAIO 2018 
 

ore 18.30 Prefestiva  

  Ragazzo Francesco, Gilda e 
  Umberto 
 

DOMENICA   18  FEBBRAIO  2018 
I^ DI QUARESIMA 
 

ore 8.00 Liviero Francesco - Longo 
  Germano   
 

ore  9.30 Poli Marcellino 
 

ore 11.00 De Lorenzi Luigi, Sergio e 
  Giuditta  
 
 

ore 18.30  
 
 
 
 
 
 
 
 

  

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

LA FURBIZIA 
 

Quando non venga usata male o per imbrogliare, la furbizia è 
di sicuro un segno di intelligenza. M’è parso di cogliere questo 
pensiero vedendo l’altra sera un’intervista fatta ad un giovane 
calciatore che comincia la sua avventura in serie A. Con molta 
naturalezza diceva all’intervistatore che la carriera di calciatore 
dura 10 - 15 anni e poi è destinata a finire anche se con un bel 
gruzzolo di denaro. La furbizia consiste,allora nel pensare an-
che al domani e di preparare questo domani nell’oggi che c’è a 
disposizione. Per questo diceva che il tempo presente è impor-
tante per crescere nella cultura leggendo libri intelligenti e i-
scrivendosi all’università. La sua furbizia, mi pare di poterla 
cogliere nella consapevolezza che uno sport non può essere il 
tutto della vita e che è intelligente impiegare il tempo presente 
per crescere nella cultura e preparare un domani che non sia 
ridotto solo a soldi e a palloni. La furbizia di questo ragazzo 
può essere un esempio intelligente di come affrontare la vita. 
 

INDICARE LA STRADA 
 

Si afferma, con preoccupazione, che la nostra società è fatta in 
prevalenza da persone anziane e questo fatto pone dei proble-
mi per l’avvenire del nostro paese. Tutto giusto. C’è però un 
aspetto che potrebbe essere la ricchezza dell’oggi e cioè che 
queste persone anziane sono i nonni delle giovani generazioni; 
una ricchezza che non è stata presente in altre epoche. Ai non-
ni spetta oggi, per buona parte del tempo, la cura dei nipoti e 
questo non è un male se questa “cura” può significare che 
spetta ai nonni indicare la strada della vita, trasmettere valori 
ed esempi che hanno il supporto della vita vissuta; trasmettere  
la fede cristiana che sembra relegata a qualche cosa di margi-
nale nella vita dei nostri ragazzi e dei nostri giovani. Verrebbe 
da dire: “Nonni, riscattate il vostro tempo. Non state a pianger-
vi addosso per il tempo che passa e per i malanni che si affac-
ciano all’orizzonte. Indicate la strada a chi la sta cercando, 
mostrate la bellezza del sentiero che avete percorso; non stan-
catevi di mostrare la bellezza del Vangelo. E pazienza se qual-
che volta i nipoti vi diranno che siete vecchi e che il mondo è 
cambiato”. 
 

ASSEMBLEE MUTE 
 

Capita di solito ai funerali. Ci sono talvolta delle assemblee 
numerose, ma mute. Sono di solito il segno di una 
“lontananza” dalla vita cristiana che accomuna giovani e adulti 
e mette nel cuore una grande tristezza. Eppure c’è qualcuno 
che risponde alla preghiera, ma si tratta di voci isolate qua e là 
che si percepiscono appena nel silenzio generale. Basterebbe 
poco per rovesciare questa situazione e dare un segno di par-
tecipazione viva alla preghiera, perchè non sia ridotta ad un 
“funerale”; basterebbe guardarsi attorno, riconoscere le perso-
ne che di solito frequentano la preghiera della comunità e met-
tersi insieme.  Una decina di persone vicine danno subito un 
tono diverso alla preghiera e soprattutto danno un segno bello, 
una testimonianza viva di che c’è una comunità.  Si potrebbe 
provare a mettere in atto questa strategia? 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   II^ SETTIMANA 
 
 

 

 
DOMENICA   11  FEBBRAIO  2018 
VI^ TEMPO ORDINARIO 
 ore 9.00:  Ballarin Igino - Maso Vittorio 
 

LUNEDI’  12:  ore 7.00:  Biolo Paolina  
    

MARTEDI’ 13  ore 7.00 :  Simionato Itala 
 

MERCOLEDI’ 14: ore 7.00:  Per un’ammalata 
 

GIOVEDI’ 15:  ore 7.00:  Mario e Stella 
 

VENERDI’  16:  ore 7.00:  Deff. Spisani 
 

SABATO 17 : ore 7.00: Intenzione offerente 
 

DOMENICA   18  FEBBRAIO  2018 
I^ DI QUARESIMA 
 ore 9.00:  Deff. Baldan 

 
 

 
DOMENICA  11  FEBBRAIO  2018 
V^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 10.45  Bettini Renzo - ammalati -  
          Rinella Rosmunda e Gallo 
          FRancesco 
  

LUNEDI’ 12 :ore 8.30  don Giuseppe Marigo 
  

MARTEDI’  13:  ore 8.30 Annamaria (Ann) -  
   Libera, Davide, Elio  
 

MERCOLEDI’ 14:  ore 18.30  LE CENERI 
     Celegato Dino, Anna, Paolo, 
     Morena, deff. Celegato 
 

GIOVEDI’  15 ore 8.30  per i giovani -  
      Liviero Renato - Mario e Maria 
     

VENERDI’  16:  ore 8.30  per i sacerdoti 
     

 

ore 15.00 VIA CRUCIS 
 

SABATO 17 FEBBRAIO  2018 
  

 ore 17.30 Prefestiva 
   Salvatore - Giuseppina, 
   Giovanantonio - Rino, 
   Anita, Andrea, Maria 
       
 DOMENICA  18  FEBBRAIO  2018 
I^ DI QUARESIMA 
 

 ore 10.45  Dal Bo Lorenzo 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

S. MESSA - ADORAZIONE - CONFESSIONI

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


